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Per crimini ambientali si intende: 
 

il prelievo e la commercializzazione di specie selvatiche,  

il taglio illegale delle foreste 

la pesca illegale   

l’estrazione di risorse minerarie illegali   

la distruzione illegale di habitat  

lo scarico illegale di rifiuti tossici 

 
Ignorando e calpestando quelle leggi che le comunità 
nazionali e internazionali si sono date per preservare 
questo pianeta e la nostra esistenza. 

Intoduzione 
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Principali punti di illegalità dove sono 
stati effettuali sequestri di wildlife.  

I crimini di natura sono un 
sistema radicato in gran parte 
del Pianeta.  

L’illegalità nello sfruttamento delle 
risorse naturali è un’azione deviata 
che:  
 
porta all’estinzione habitat e specie, 
impedisce il democratico accesso alle 
risorse; 
 
lede i diritti umani; 
 
porta instabilità, conflitti, corruzione e 
guerre;  
 

Ovunque nel Pianeta 



Il bracconaggio e più in 
generale il saccheggio di 
natura - sia che si tratti 
di specie in via 
d’estinzione, di foreste 
o di banchi di pesce - è 
un mercato globale 
valutato tra i 70 e i 213 
miliardi di dollari 
l’anno (UNEP 2014). 
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Il valore economico del mercato globale di crimini di natura non 
tiene conto del costo “umano”, “sociale” e “politico” 
 
Il saccheggio  illegale di natura favorisce la corruzione, 
l’instabilità e gli abusi umani nei territori in cui opera. 

I casi più drammatici:  
Schiavitù infantile utilizzata per la raccolta  
illegale di risorse naturali sempre più scarse 
 
Omicidi, saccheggi e minacce perpetuati da 
bande armati di bracconieri come ritorsione  
 
Comunità locali vessate ed utilizzate in modo 
strumentale per l’esercizio dell’illegalità 
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Il costo sociale 
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Sono sempre più numerosi e organizzati i 
gruppi terroristici che finanziano le 
proprie azioni e i propri network con il 
commercio illegale di fauna selvatica e 
con lo sfruttamento illegale di risorse 
naturali. 

Fra questi i più significativi sono: 
Boko Haram (Nigeria) 
Al-Quaeda (network internazionale) 
Al-Shabaab (Somalia) 
Lord Rresistence Army (Congo RDC) 
Seleka (Repubblica Centro Africana) 

In alcuni paesi, come il Mozambico, il Congo 
RDC, il Sudan, anche le truppe governative 
contribuiscono drammaticamente al 
bracconaggio di fauna selvatica come elefanti e 
rinoceronti. 

Foto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La dimensione del terrore 
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L’Italia è un paese ad altro 
tasso di illegalità e criminalità 

ambientale: una violazione 

ogni 43 minuti 

Il fatturato della 
criminalità ambientale 
si aggira intorno ai 15 
miliardi di euro 
l’anno 

La dimensione italiana 
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Terra dei Fuochi – Terra dei veleni 

“NATURA CONNECTION” Crimini contro la Natura nel Mondo, 
in Italia … e nella nostra regione .  

Analisi di un disastro evitabile… 
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SIN ( Sito di Interesse Nazionale), si  raccomanda di approfondire in maniera 
analitica per confermare e precisare evidenze di associazioni causali con 
esposizioni ambientali specifiche; nello stesso tempo, i dati vengono considerati 
già utilizzabili per indicare e modulare misure obbligatorie (definite “cogenti” )di 
prevenzione primarie  

“ la presente indagine ha fatto 
emergere specifici segnali sullo stato 
di salute della popolazione 
residente nel SIN che richiedono 
una riflessione, in merito alla 
presenza di siti di smaltimento 
illegale di rifiuti industriali pericolosi 
che caratterizzano questa area”  

“ Pur considerando che agli eccessi riscontrati 
possono aver contribuito diversi fattori di 
rischio  ( come per esempio l’infezione da HCV, 
il fumo ed altri stili di vita) l’insieme dei 
presenti risultati e delle indagini precedenti 
nella medesima area e in aree con 
caratteristiche ambientali simili confermano un 
carico di patologie per le quali un ruolo 
eziologico di esposizioni ambientali a 
inquinanti rilasciati da rifiuti industriali 
pericolosi smaltiti in maniera non idonea è 
ipotizzabile.  



Finalmente, in sintesi, non si esclude, che nei nei 

territori in prossimità dei SIN si possa “morire 
avvelenati” per le enormi quantità di rifiuti pericolosi 

sotterrati e bruciati per 30 anni e a quanto sembra, dalle 
notizie della rete , ancora si continua.  

Sono stati necessari interventi del Papa, di intellettuali, di  
confessioni di pentiti, di un decreto ad hoc sulla Terra dei 
Fuochi, di una serie di dossier, di studi e pubblicazioni, di 

una grande campagna stampa mediatica, del lavoro 
incessante di tutti gli organi di polizia e della magistratura e 
una serie estenuante di convegni (ove si è dichiarato tutto e 

il contrario di tutto), per svegliarci con la consapevolezza 

che vivere in prossimità di discariche, peggio 
ancora se di rifiuti pericolosi, non fa bene 

alla salute.  



SENTIERI 



Marzo 2005  

n.318 pagine  

…l’SMR esprime, in 
percentuale, l’eccesso o il 
difetto di mortalità, esistente 
tra l’ASL/distretto in oggetto e 
la Regione al netto delle 
influenze esercitate dalla 
diversa composizione per età 
delle due popolazioni  







…l’SMR esprime, in percentuale, 
l’eccesso o il difetto di mortalità, 
esistente tra l’ASL/distretto in 
oggetto e la Regione al netto delle 
influenze esercitate dalla diversa 
composizione per età delle due 
popolazioni  



    UOMINI DONNE UOMINI DONNE UOMINI DONNE UOMINI DONNE 

    SMR ID (IC 90%)  SMR ID (IC 90%)  SMR ID (IC 90%)  SMR ID (IC 90%)  SIR ID (IC 90%) SIR ID (IC 90%) SHR ID (IC 90%) SHR ID (IC 90%) 

  TUTTI I TUMORI 104 101,5 108 106 110 105 102 100 

  TUTTI I TUMORI MALIGNI 104,5 100,5             

TM ESOFAGO 86,7 90,7 99 106 128 153 107 108 

TM STOMACO 135 122,9 121 116 123 156 119 110 

TM COLON RETTO 106,8 110,7 104 107 98 99 102 108 

TM FEGATO E DOTTI BILIARI 97,7 100,8 115 115 211 193 112 110 

TM COLECISTI E VIE BILIARI         96 117     

TM PANCREAS 96,3 92,8 97 105 105 76 100 103 

TM LARINGE 112,6 84,9 118 75 127 156 109 87 

TM TRACHEA, BRONCHI, POLMONE  105 82 110 102 113 104 106 100 

  MESOTELIOMA PLEURA 49,9 68,4 97 92 107 105 108 90 

  OSSA E CARTILAGIN ARTICOLARI 90,4 112,6         105 105 

  MELANOMA 95,8 90,5 103 89 104 94 93 90 

TM TESSUTO CONNETTIVO E TESSUTI MOLLI     109 90 107 74 91 97 

TM MAMMELLA   104,2   106   103   104 

TM CERVICE UTERINA   94,8   106   116   99 

TM OVAIO E NON SPC. APP.GEN.FEMM.   116,4   93   99   97 

TM PROSTATA 103,7   105   76   90   

TM TESTICOLO 96,2   55   108   101   

TM RENE, URETERE, ET AL. APP.URI. 102 80 109 96 90 144 102 108 

TM VESCICA   95,8 112 99 110 110 109 99 

TM SNC 113,4   114 99 100 106 96 97-92 

TM TIROIDE 110 86,7     95 69 98 92 

TM 
TESSUTO LINFATICO, EMATOPOIETICO E 
TESS.CORRELATI     99 101 91 105 102 100 

MORB
O HODGKIN     122 117 88 111 103 91 

LINFO
MI NON HODGKIN 90,6 84,5 94 101 102 130 101 100 

  
MIELOMA MULTIPLO E TUM IMMUNO 
PROLIFERATIVO 97,1 63,8 92 94 108 82 104 95 

  LEUCEMIE 111,4 99,9 105 102 75 85 102 104 

  LEUCEMIA LINFOIDE ACUTA E CRONICA     112 97 58-59 109-47     

  LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA E CRONICA     98 100 83-86-78 93-84-114     

ASS.SANITA' REG 
CAMPANIA - PROV. 

DI CASERTA 
"SENTIERI" -  TERRITORIO TOTALE 



TUTTI I TUMORI MALIGNI 



Tutti i tumori maligni 
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Nel marzo 2005 la Regione Campania ha 
pubblicato anche un PIANO REGIONALE di 
BONIFICA - n.182 pgg. - in cui veniva riportato 
il censimento dei siti  inquinati. Il suddetto 
elenco andava sicuramente aggiornato, ma 
non rifatto da capo. Nonostante la quasi 
contemporaneità delle suddette pubblicazioni, 
nessuna istituzione si è mai preoccupata di 
incrociare i dati e di provare a dare un senso 
ai numeri relativi alle patologie verificatesi nei 
territori ove insistevano i siti contaminati.  





 2014, 5 febbraio 
 il Senato ha approvato il decreto sulle 

emergenze ambientali e industriali che porta 
dei cambiamenti nella gestione della Terra dei 

fuochi  - (un’area tra la provincia di Napoli e 
quella di Caserta) e dell’Ilva di Taranto. (Il 

provvedimento è passato con 174 voti 
favorevoli, 58 contrari e 12 astenuti.  

 2006…già esistevano 

normative in merito - Norme in 
Materia Ambientale / D.L.vo 
n.152/2006  

2009 
 SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità 
dei rifiuti per permettere l'informatizzazione 
dell'intera filiera dei rifiuti speciali a livello 
nazionale e dei rifiuti urbani per la Regione 
Campania)  

2014 … tra scandali e 

complessità del sistema,  non è mai 
stato operativo (il 19.8 us è stato 
annunciata una rivisitazione per la 
quale è prevista una gara europea)  

http://documenti.camera.it/Leg17/Dossier/Testi/CL027.htm
http://documenti.camera.it/Leg17/Dossier/Testi/CL027.htm


Ministero dell’Ambiente con il registro 
Reach - Registration, Evaluation, 

Autorisation of Chemical -  monitora 
coerentemente alle direttive della 

comunità europea, continuamente le oltre 
30.000 sostanze chimiche che impattano 
l’ambiente e lo stesso progetto DETOX del 
Wwf Internazionale aveva dimostrato già 
nel 2003 la bio-accumulabilità di circa 320 

sostanze chimiche tra cui i PCB a cui fa 
riferimento anche il rapporto Sentieri  

  2003 
    
   DETOX    

2006 
•  D.L.vo 

n.152/2006 

 

• REACH 



SPRECATI 11 ANNI DI RISORSE 
ECONOMICHE, AMBIENTALI E DI 
SALUTE 

Solo dai documenti ufficiali si evince che sono stati  
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… insieme per costruire un mondo in cui 
l’uomo possa vivere in armonia con la 

Natura. 

… insieme per costruire un mondo in cui l’uomo 
possa vivere in armonia con la Natura. 


